
CURRICULUM ATTIVITÀ SCIENTIFICA E DIDATTICA  

Clelia Gattagrisi, nata a Bari l’8/3/1950.

Laurea in Lettere conseguita presso l’Università degli Studi di Bari in data 4 dicembre 1974 con la
votazione di 110/110 e lode. 

Titolare di un assegno di ricerca del Centro di Studi Normanno-Svevi di Bari dall’1/2/1975
all’1/2/1976 e di una borsa di studio del Consiglio Nazionale delle Ricerche dall’1/2/1976 al
12/11/1981, per ricerche nel campo delle discipline afferenti al Comitato Nazionale per le Scienze
storiche, filosofiche e filologiche. Diplomata presso la Scuola di Archivistica, Paleografia e
Diplomatica dell’Archivio di Stato di Bari nel 1977.

Assunta in ruolo con la qualifica di ricercatrice confermata presso la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università degli Studi di Bari dall’1/8/1980; inquadrata a decorrere dall’1/11/1994 nel settore
scientifico-disciplinare M12B e reinquadrata dall’1/11/2000 nel settore scientifico-disciplinare M-
STO/09: Paleografia, ai sensi dell’art. 3 del D. M. 4/10/2000.

Titolare ininterrottamente dal 1994/95 all’anno accademico 2002/2003 dell’affidamento di
Codicologia presso il corso di laurea in Lettere della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università
degli Studi di Bari (insegnamento comune, per alcuni anni, allo stesso corso di laurea e al Diploma
Universitario di Operatore dei beni culturali, sede di Bari) e, dall’a. a. 2001/2002, a titolo gratuito,
dell’insegnamento di Paleografia nell’àmbito della Laurea triennale in Scienza e Tecnologia per la
Diagnostica e la Conservazione dei Beni Culturali della Facoltà di Scienze mm.ff.nn. della stessa
Università; dal 2007-2008 al 2010-2011, inoltre, ha tenuto la supplenza di Storia del libro
manoscritto nel Corso di laurea in Progettazione e Gestione delle Attività Culturali presso la sede di
Brindisi. 

Professore associato di Codicologia dall’1/1/2004 presso la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università degli Studi di Bari.

Membro del Direttivo dell’Associazione Italiana Paleografi e Diplomatisti (con la qualifica di
tesoriere) e della Società di Storia Patria per la Puglia.


